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Abstract. 

La Corte dei Conti della Unione Europea a recentemente espresso un parere negativo sull’uso del Fondo di 

solidarietà in occasione del sisma che colpito L’Aquila nel 2009. Si tratta della costruzione di 5178 alloggi del 

progetto C.A.S.E., alloggi durevoli che rispondono a esigenze abitative emergenziali e che potranno 

generare “notevoli entrate” quando terminerà l’uso abitativo temporaneo e si aprirà la stagione della loro 

gestione ordinaria e della loro valorizzazione. Che peso avrà tale patrimonio pubblico, oggi di proprietà 

comunale, e nell’economia nel  mercato edilizio locale già in sofferenza prima del sisma? Che ruolo hanno le 

politiche europee di solidarietà nei modelli  di sviluppo economico locale? C’erano alternative possibili? 

 

Nota del 15 maggio: 

La Corte dei Conti della Unione Europea ha recentemente espresso un parere negativo sull’uso del Fondo di 

solidarietà in occasione del sisma che colpito L’Aquila nel 2009, relativamente alla costruzione di 4448 

alloggi del progetto C.A.S.E. In particolar modo la Corte pone l’attenzione sulla possibilità che possano 

generare “notevoli entrate” quando terminerà l’uso abitativo temporaneo, nonché sulla necessita di 

predisporre una nuova stagione dei piani emergenziali a seguito della negativa esperienza abruzzese. Nel 

paper verranno esaminati gli effetti che la programmazione europea potrà avere sul futuro del progetto 

CASE e sulla pianificazione emergenziale post shock. 


